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Mettiti la felpa, vento della sera

Mettiti la felpa, magico orso bianco

Copriti la testa, mitica pantera

Lupo della steppa non sudare che sei stanco

Saltano i delfini, strisciano i serpenti

Corrono i topini irraggiungibili e contenti

Vola l’uccellino, scavano le talpe

Sudano un casino ma non mettono le felpe

Io son solo umano

Ho gambe da nano

Io non posso correre come quel vento nudo

Perché se corro sudo

Perché se corro cado

Perché se corro chissà dove vado

Sono un bambino umano

Ma non è mia la colpa

Perché mi devo mettere la felpa?

Per uno spiacevole errore ieri è stata ripubblicata una vignetta di Staino. Cene scusiamo con l’autore e i lettori
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SCRITTRICE

A
proposito di Milano-zingaropoli,
centri sociali, drogati e pericolosi
islamici pronti all’esplosione, temo
di dover smentire i moderati signo-

ri della disperata destra cittadina con una
piccola testimonianza personale.

La sera di lunedì scorso, sorpresa ed entu-
siasta per il nuovo venticello che spira in cit-
tà, sono andata dalle parti del comitato elet-
torale di Pisapia. Io, mio marito, i miei due
figli. Una scusa buona per festeggiare, per
salutare gli amici, per respirare l’arietta friz-
zante della speranza. A dispetto delle sce-
menze diffuse a piene mani dalla signora Mo-
ratti e dai suoi amichetti, ho incontrato una
città piuttosto piacevole.

Mamme anche loro con i figli, quei piccoli
utenti di mense scolastiche dove si servono
lasagne pelose, mozzarelle tedesche e carne
di provenienza incerta, tutto benedetto dal
sindaco uscente. Ancora, ho incontrato citta-
dini che per tre quarti dell’anno respirano
un’aria illegale, visto che i livelli di inquina-
mento nella Milano morattiana sono ai pri-
mi posti in Europa. Ho incontrato artisti che
non hanno spazi, lavoratori che non hanno
contratti decenti, intellettuali da decenni
sbertucciati da un’amministrazione che pre-
ferisce Red Ronnie alla cultura, gente anga-
riata e stanca di una città ostile. Insomma,
più che terroristi e sovversivi comunisti ho
incontrato le vittime della cialtroneria e
dell’affarismo che da decenni governa Mila-
no. Tutti sorridenti e gentili. Nemmeno uno
di Al Qaeda, nemmeno un tossico che rubas-
se i portafogli. Nessun carnefice, insomma,
solo vittime della banda Moratti, felici per
una sera (e anche oltre) della possibilità di
non esserlo più. ❖
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